
 

 

 
REGOLAMENTO DIVIETO DI FUMO NELLA SCUOLA 

 
 Art. 1 – RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

 Art. 32 della Costituzione italiana  

 Legge 11 novembre 1975, n. 584 “divieto di fumare in determinati locali pubblici”  

 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 dicembre 1995;  

 Circolare del Ministro della Sanità del 28 marzo 2001 “interpretazione ed applicazione delle leggi 

vigenti in materia di fumo”;   

 Legge 448 del 28 dicembre 2001, art. 52, comma 20   

 Legge 16 gennaio 2003, n. 3 art. 51 (tutela della salute dei non fumatori);  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2003 “attuazione dell’art. 51 

comma 2 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’art. 7 della Legge 21 ottobre 

2003, n. 306, in materia di tutela della salute dei non fumatori”;   

 Accordo tra Ministero della Salute e Regioni del 16 dicembre 2004 (procedure per l’accertamento 

delle infrazioni e modulistica);  

 Circolare 17 dicembre 2004 del Ministero della Salute “indicazioni interpretative e attuazione dei 

divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003 sulla tutela della 

salute dei non fumatori”;   

 Legge n. 311 del 30 dicembre 2004 (Legge finanziaria 2005), art. 1, comma 189 “le sanzioni 

amministrative per infrazioni al divieto di fumo previste dall’art. 51, comma 7 della Legge 16 

gennaio 2003, n. 3 sono aumentate del 10 %;  

 Legge 18 marzo 2008, n. 75 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro dell’Organizzazione 

mondiale della Sanità – OMS – per la lotta al tabagismo, fatta a Ginevra il 21 maggio 2003”;  

 D.L. 12 settembre 2013, n. 104, art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”  

Comma 1 -  il divieto di fumo è esteso anche alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni 

scolastiche statali e paritarie;  

Comma 2 – è vietato l’utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi delle Istituzioni  

Scolastiche statali e paritarie…;  

Comma 3 – chiunque violi il divieto di utilizzo delle sigarette elettroniche di cui al comma 2 è 

soggetto alle sanzioni amministrative e pecuniarie di cui all’art. 7 della Legge 11 novembre 1975, n. 

584 e successive modificazioni;  

comma 4 – i proventi delle sanzioni pecuniarie amministrative previste dal comma 3 del presente 

articolo, inflitte da organi statali, sono versati all’entrata del Bilancio dello Stato, per essere 

successivamente riassegnati, con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, allo stato di 

previsione del Ministero  della Salute, per il potenziamento dell’ attività di monitoraggio sugli effetti 

derivanti dall’utilizzo delle sigarette elettroniche, nonché per la realizzazione di attività informative 

finalizzate alla riduzione del rischio di induzione al tabagismo;  

 Circolare MIUR n. 527 del 27/01/2014 (invito alle scuole di dare attuazione all’art. 4, commi 1 e 

seguenti del D.L. 12/09/2013, n. 104 convertito nella L.08/11/2013, n.128).  

 
Art. 2 – FINALITÀ  

 
1. Il presente Regolamento si prefigge di:  

a) tutelare la salute di tutti gli utenti dell'Istituzione Scolastica, non solo in forma 
di repressione del fenomeno del fumo, ma soprattutto con la realizzazione di 
momenti di attività informative attraverso la collaborazione con ASL e forze 

dell’ordine.  



 

 

b) far percepire il “vizio del fumo” come una patologia della quale ci si può liberare 
coscientemente, ribadendo i vantaggi di un ambiente educativo salubre.  

c) fare della scuola un motore di educazione alla legalità e di condivisione di 
regole destinate a garantire la civile convivenza democratica;  
d) far rispettare il divieto di fumo, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di 

pertinenza dell’istituzione scolastica (articolo 4 della Legge 8 Novembre 2013, n. 
128);  
e) promuovere attività educative di lotta al tabagismo, inserite in un più ampio 

programma di educazione alla salute previsto nel Piano dell’Offerta Formativa 
(POF) e dare visibilità alla politica contro il fumo adottata dall’istituzione 

scolastica.  
f) rendere compartecipe la famiglia delle scelte educative sulla base del patto 
sottoscritto con la scuola all’atto dell’iscrizione, nel quale si ricorda ai tutori la 

responsabilità in solido (culpa in educando) per l’inosservanza delle disposizioni 
dei minori.  
 

Art. 3 - SPAZI SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO  
 

1. In tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell'istituto scolastico vige il 
divieto di fumo. (sono riconosciute pertinenze della scuola tutte le aree circostanti 
gli edifici scolastici siti in Via dei Campi n. 2, sede centrale, Via del Parco 13, 

Scuola Zardini, Via del Parco 7, scuola Duca d’Aosta, tutta l’area antistante e 
retrostante la palestra Revis, il piazzale Revis. Funge da confine la sbarra 

all’ingresso del Piazzale Revis. A San Vito tutta l’area circostante l’edificio del 
Liceo classico sito in via Beata Vergine della Difesa 116). 
2. Il divieto va applicato in tutti i locali utilizzati, a qualunque titolo, anche 

temporaneamente e presso altri enti, dall’IOV di Cortina d’Ampezzo e San Vito di 
Cadore per l'esercizio di proprie funzioni istituzionali, nonché dai privati esercenti 
servizi pubblici per l'esercizio delle relative attività. Il divieto si estende altresì agli 

immobili di futura attivazione sempreché si tratti di locali che in ragione di tali 
funzioni sono aperti al pubblico.  

3. Per locale “aperto al pubblico” s'intende quello al quale la generalità degli 
amministrati e degli utenti accede, senza formalità e senza bisogno di particolari 
permessi negli orari stabiliti.  

 
Art.4 - DESTINATARI DEL DIVIETO  

 
1. Sono destinatari del divieto di fumo:  

a. Il personale docente e ATA  

b. Gli studenti  
c. I lavoratori titolari di collaborazione coordinata e continuativa e/o 

incaricati di progetti  

d. Il personale appartenente ad alti enti pubblici o privati che opera 
all’interno del perimetro dell’Istituto: in tal caso le disposizioni relative al divieto 

di fumo sono trasmesse ai lavoratori tramite il datore di lavoro.  
 
Art.5 – INFORMAZIONE SUL DIVIETO DI FUMO  



 

 

 
1. La divulgazione dell’informazione inerente al divieto di fumo nella scuola è 

affidata alla affissione in posizione facilmente individuabile di idonea 
cartellonistica e di apposite disposizioni interne (vedi circolare pubblicata sul sito 
d’Istituto).  

2. La cartellonistica è rappresentata da pittogramma che richiama la normativa di 
riferimento. 
 

Art.6 – RESPONSABILI DELL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO  
 

1. Il Dirigente Scolastico è responsabile dell’osservanza del divieto e si avvale per 
la vigilanza di tutto il personale scolastico; per l’accertamento e la contestazione 
delle infrazioni sono incaricati i docenti Frena, Pivotti e Verardo. 

2. Il personale incaricato in qualità di responsabile riceverà apposita disposizione 
di nomina.  
3. Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilare e 

di segnalare eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti individuati 
dal Dirigente Scolastico. A tal fine dovrà essere posta particolare cura nella 

sorveglianza/vigilanza, durante l’intervallo.  
4. I responsabili preposti incaricati restano in carica fino a revoca dell’incarico da 
parte del Dirigente Scolastico. 

5. In presenza di eventuali difficoltà nell’applicazione delle norme antifumo, il 
Dirigente Scolastico si avvarrà della collaborazione delle altre autorità preposte 

all’osservanza del divieto sul territorio.  
 
Art. 7 –PROCEDURA DI ACCERTAMENTO  

 
1. Nei casi di violazione del divieto, i responsabili preposti di cui all'art. 6 comma 
1 del presente regolamento procedono alla contestazione immediata, previo 

accertamento della violazione, redigendo apposito verbale utilizzando 
esclusivamente la modulistica dell'amministrazione scolastica.  

2. Il verbale viene redatto in triplice copia: una per il trasgressore (consegnata o 
notificata), una per la scuola e una inviata al Prefetto. La compilazione del verbale 
va preceduta dalla numerazione progressiva e dalla personalizzazione con il 

timbro dell'Istituto.  
3. In mancanza della contestazione personale al trasgressore, gli estremi della 

violazione debbono essere notificati agli interessati entro il termine di 30 giorni 
dall'accertamento, mediante raccomandata A/R.  
4. In caso di trasgressione da parte di minore, il relativo verbale verrà notificato 

alla famiglia, con raccomandata A/R, unitamente all’invio del modello F23 per il 
pagamento.  
5. Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far 

pervenire all’Autorità competente, il Prefetto, scritti difensivi e documenti e può 
chiedere di essere sentito dalla medesima.  

 
Art. 8 - SANZIONI  
 



 

 

1. I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da €.27,50 a €.275,00, in forza del disposto dell'art. 7 Legge 584/1975, 

come modificato dall'art. 52, comma 20, della Legge n. 448/2001, e dall'art. 10 
Legge 689/1981, come modificato dall'art. 96 D.Lgs. 507/1999,  
2. In applicazione dell’art. 16 della Legge n. 689/1981, il pagamento viene 

previsto sempre con un importo pari a doppio del minimo, quindi pari a € 55,00. 
3. Coloro che non fanno rispettare le singole disposizioni, vale a dire tutto il 
personale (docente e ATA) comunque preposto al controllo dell'applicazione del 

presente regolamento, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da € 220,00 a € 2.200,00.  

4. Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: studenti, 
personale docente e ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni 
dell’Istituto.  

5. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato 
fumare, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, saranno sottoposti a 
procedimenti disciplinari, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, in 

quanto l’infrazione si configura come inosservanza delle disposizioni ed istruzioni 
impartite.  

6. La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti comporterà la sanzione 
disciplinare deliberata dal Consiglio di Classe in aggiunta alla sanzione 
pecuniaria per violazione di un regolamento scolastico.  

 
Art.9- PROCEDURA PER IL PAGAMENTO DELLA SANZIONE  

 
1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al 
pagamento della sanzione (nella forma più favorevole tra il doppio del minimo e 

1/3 del massimo, come disposto dall’art. 16 della Legge n. 689/1981 entro il 
termine perentorio di giorni 60 (sessanta) dalla data di contestazione o della 
notificazione, pari a €55,00 o €110,00 qualora la trasgressione sia avvenuta in 

presenza di donna in gravidanza o di minori di anni 12.  
2. Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle 

disposizioni di legge e a quelle del presente regolamento sono ammesse a pagare, 
con effetto liberatorio, entro il termine di 60 giorni, la somma di € 440,00  
3. Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può 

essere effettuato:  
a) - in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo 

131T e indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – 
Istituto scolastico IOV Cortina d’Ampezzo BL - Verbale N. ____ del ______);  
b) - direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio;  

c) - presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato 
alla tesoreria Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del 
versamento (come sopra).  

4. L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la 
ricevuta del versamento alla Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto 

territorialmente competente. La scuola rilascerà una ricevuta all'interessato.  
5. Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente dell'Ente scolastico, è 
vietata la riscossione diretta della sanzione amministrativa.  



 

 

 
 

Art. 10 – PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO 
 

Il presente regolamento, formalizzato con atto deliberativo n. 27 del 
Collegio dei docenti riunitosi in data 24 gennaio 2022 e co atto deliberativo 

n. 17 del 17 marzo 2022 del Commissario Straordinario, sarà affisso 
all’albo pretorio dell’Istituto e presente sul sito della scuola e nella sezione 
regolamenti del sito stesso, in modo che tutti possano prenderne visione.  

 
Art.11 -VALIDITÀ E REVISIONE  

  

Il presente regolamento entra in vigore dall’anno scolastico 2021/2022. 

 
Art. 12 – DIPOSIZIONI FINALI  

  

Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo frequentano le strutture dell’Istituto 

sono tenuti al rispetto di questo regolamento. Per quanto non 
espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle 

disposizioni di legge vigenti disciplinanti la materia.  
 

La Dirigente Scolastica Reggente 

Maria Teresa Zambello 
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